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LONDRA, 48. -^ Carnarvon dìchiard 
alla Camera dei Pari che l! Governo è 
pronto ad accettare la cessione delie 
isole Firiĵ ,̂ rrià sen^a condììÈionl •̂' 

PIETKOBUUGO, 18. ^L'Arciduca Al
berto tu nominato Capo del 96" reggi
mento di fanteria. " *' '-

SeUWElNFUftT, i 8 . ̂ 1 1 prelé'K^tî  
thaler, ai-restato per pretesa complicità 
aeiratientató di Bisniark fu posto dig-
già ieri in li berla essendo completa-
ineute inoocente. 

venie, a •piangerla'tttorta con una serie 
di pietosi componimenti. '̂ *' * '•'' 

il 13S0 io troviamo di ÀUÓVO a "Pi 
t. 

'. Pel giubileo dei 1350 si recò a Homa 
donde ritornò a Padova. Egli procurò 
d'ictiromettersi paciere tra Venezia e 
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dova a prendere possésso dei canoni-''6oupva. Iiiiora involte in guerra fragri 
catonéllaCattedrale ottenutogli dai Caî - '̂cida, m itìvano. Invitj40, d» entrare 
rareai* Da qui scrisse I\t famosa let- co nje professore nella nuova Uni versila,^ 
teraà Carlo IV, i l 24̂  febbraio, perchè che voleva fondare Firenze: tnitochè 
$i decidesse a scendere in; Italia per T iuvi.tg, gli fosse portato diSl suo am! 
ricomporvi la pace. Visio ì' insuccesso cissinao Buccaccio.ru'Usò; SVIZIÒ del sog 
della sollevazione popolare, pagava an- | >?iorno in itaUa tornò a Valchiua» ed ivi 
ch'egli il<.iributo alle idee dei tempi o fu consultitto suirordinamenio dede cose 
chiedeva la redenzione del nostro paese ronìanQ*,:E3pose la nècHftsità -li Mare il 
agli avidi è'impotenti imperatori di Ger- | sopravventoadaparte popolnte, consgtio 
maniat'̂ v-Hi ŝ  >* <r̂  n ' - | cbo^^u aucettato.f 
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La lieta ed iiiiìspettata notizia che 
giunse nel 1347 a Petrarca nel suo ri 
uro di Valchiusa fu quella déila rivolta 
di Cola di tì^ìéfizo (29 maggio), del 
buono MQ da lui fondato u Uoma, delle 
sue ottime gesta dei primi giorni, della 
sua proclamazione a Tribuno del popolo 
romuno. Gli scirièie suliito una lettera 
ampollosissima per rincorarlo alla sua 
impresa. . 

Noi rimpiangiamo che le necessita 
dello spazio non ci permettano di inet-
lere in risalto il cara ite re ne esclusiva
mente romano, he assolutiunente puzio 
di qutllu sollevazione, ma vorremmo T| 
invéce li'ilevarile la, in '̂portanza nazio
nale, e la seriola e boiita deipriiaordii.^ 
Noi CI affùticUérenimo di buon grado a 
provare il merito di Fra;ncescp Petrarca 
di ayenio compreso jj sigoitìcato, di 
avei'lo co il lanto onore e disinteresse 
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secondalo. Basùaccentiare lo.scupo del 
Rituzo ai tiaccaro le fazioni gue.fe e 
ghibelline che oiserluvauo 1 luna per 
nAiciioutitìì cmtàiis Homanae. et ronus 
ITAMAI; ad UÀAM uitanmenL sanctam et 

• - • • > , , . - • ' • . • 

iuuividuanà upiiouconìper mostrare 
- , ^ . 1 1 . • I * 

a quale iuiurtsu Francesco Petrarca die-
tic il auu eiiiutìiusuco apijuggio colie sue 
leuertì e co' suoi cousiuli, Wou dimen-
tichianio chu il primo parlamento italiit-
Do a Uouia venne convocato m quyil̂ 'o.c-
casionèj e che allora per la pnma volta 
le ciua ualiane riconobbero all' eterna 
ciiia il diruto di capitanarle, fatto isb-

T--:i • . ' • jJ * i , 

iato nella stona italiana, e che,aspetto 
olire cinque secoli per divenire ".ifiìii 
realtà id giorni nostri. ^ 

1 Cemni non erano maturi, e.Cola da, 
Rieijzo e la éiià ini prèsa sparvero come 
vni'aiiìà ioneva di liice e di gioia pel 
sopriiggiilngére impetuoso delia bufera. 
Ponte ti ci u baròm si accorda reno, a spe 
gneré r incomodo, risvcgliaiore delle ̂ u 
bre iniórpidiie del popolo UaliatiOj binai 
stancatosi nel vicendevole lacerarsi.^ : 

La prima volta che Petrarca venne.^ 
Padova fu nel 1348. L'Italia in quel-
l'anno ebbe la sveiiitura della peste, di 
cui il Boccaccio ci'ha' la scinto nel pro« 
mio del DecumcrouG la più ttrribde 
descrizione. Dalrlialiu la trista epidemìa 
si diJIuse in Provcn?.a, e ii 0 apnlé 1348, 
neirjstesso mese, nello stesso giorno, 
anzi nella slussa ora in cui il Petrarca 

E 

l'aveva la prima volta veduta, Laura 
abbandonava colia dal morbo la lerra, 
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11 poeta pianse amaramente la sua di
partila, e volse i. smaglianti colorì della 
sua funtasia con cui l'aveva cantata vi, 

da Milano, ove compiè VAfrica ed ove 
scrisse una delio sue migliori opere la 
lino Dei rimedi dell'una e dell'altra fot 
(i4iid, per consolazione di Azzone da Cor
reggio, óadnto nella massima distretta. 
Un oreii^e bergamasco, pazzo pei lette* 
ratiì' un tal Capra, lo trasse dal suo rV 
tiro, ni vita ndolo a Bergamo^ ove lo ac-

I 

coUeconcostffiitti onori che sarebbero 
telati più conveniènti ad un sovrano che 
ad un ̂ t a ; cena^^ntuosissma, letto 
di porpora, e sul quale il Capra giurava 
chri non avrebbe mai dormito altri dopo 
il Petrarca. >* ; , A. 

1 Visconti lo mandarono ambasciatore 
in Francia per congratularsi col re Glo-

pvannt; ri eatiaiosi daglMnglesi che Itì* 
ì avevano fatto prigione alla battaglia di 

Poitieps, e tornato in Italia trovò là 
Lf)nib;ird<a cosi straziata dalle cdm p̂a-
gnie di ventura, nuova e pèssima 
piaga di quel tempi;"che dovette î lpa-
rare a Padova ove die in ispòsa là fì'. 
glia Francesca airegregio géiUilaomo 
milanese Francesco daBressatìo. " • 

Mentre Dante era andato di porta in 
jìorta mendicanfio Un asilo, Petrarca èra 
cercato, accarezzato, adbraió dai prin-
òipi dell'epoca." ' ' 'ivrìj j--r.'< . 

Carlo iV lo invitava ripetutamente a 
sé in Germania, e gP inviava in **dòno 
una coj'pi doro e II titolo dì conte pa
latino! il papa Innocenzo VI gli profè 
riva la carica di segretario apostolico,' 
ufficio aUissìmb, e di'gronde importanza 
nella curia romana, ma Petrarca amava 
'sopnituuo il quieto viverci i suoi stadia 
'e 1.1 propria ind'pendenza^ e ricusò ogni-
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Il papa UrbimoV,,succeduto a Innd-

? 

amici aveva dcidiciitd qualche scrìtto, 
nulla avesse fatto per Ibi i 

Nel i370 aveva'acquistata ad Arquà ' 
la casetta in cui Pabbiamo veduto mO'«* 
rire: là il vecchio collo sguardo Voltò ̂  
alla lieta pianura ieggerment(ì ondulati ' 
di vaghissimi colli sì preparava un Ira -̂ Ĵ 
quillo riposo aliai stia vita affaticata, ivi li 
trascorreva nello studio delle lettela t 
ore soavi. Però a reintegrare PsHraiito ̂  
organismo non valevano certo la'ìsW 
incessante operosità, né la datura de! •' 
cibi 0 deboli o indigesti dì cui si nii'''' 
tri va, ed il suo dispregio dei consigli 
dell'arte medica. r tn j . 
* Eppuftjn taiitòtìÈbaUÌhénto WftM& * 
era così grande in lui la potenza del-
P amicizia e della gratitudine che net 
1373 f ti a Venezia col figlio ; dì Fran^ 
Cesco da Carrara, a chiedere ed a giù- '^ 
rare i patti della pace con quléla Re-f- ^ 
pubblica, . ! [ 1 

^ ^ Abbiamo veduto diggià in qaal modo 
improvviso egli si estinguesse nel mese 
di luglio 1374. 

Cosi ci troviamo di aver piuttosto 
adombrata, e scorsa che descritta la vita 

I • y ~ • • 

di Petrarca, e che i lettori non ne abbiano 
anche trovato lungo e disameno il rac
conto. Ci conforta tuttavia il pensiero 
che non tutiì avendo agio di procurar
sene una piir sommaria notila la nostra ^ 

'r -̂  S ' I" 

valga comunque a raffermarli nella co- Ì 
scienza che gli odierni festeggiamenti ,, 
sono doviiii al"grande scrittore. Gli onori i ,5 
eh' egli 'ebbe dai "^còlitemporanei, prin^ ^t> 
cipi e popblij,'le sue lettere,: che eranO;-,̂ ; 
lette da iùtti' pnma che da colui a cui 
erafib inviate,.mostrano eh'egli aura* 
versò il SUO secolo ben riconosciuto e 
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rideva 1' astrologia, che fulminava, il 
goffo empirismo dei ii^edìci d'allora, cbe. 
secondava io sviluppo della romana Ur 
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ti Prestò fiéVò volle H'î cdorci riiàiia e I alla fino in ìtnìia, per farvi p«'i6 In pù 
pjisPtinVln d;ì' Mifiiiin nel TSti'J cblSa oKpì- t inutile e ridiooìn cdin'|i;irsji li P. iiHri'n 
talità'lit tìssihVfì dal Vi.-=cdiiti. Sì fermò J dopo la sua dipartita ^xWvn^ s i ssè in 
presso di O;ovanni fhe teneva ;>!lnra il ' pròfiosito una teitera pltM-a di fi"* 1 rn • 

cenyò;'doveva far balenare per un istante 
(Un̂ MiZi ' l poeur Pavveramenio" del sutì"rgiu= îa«iyente apprezzato. A questi omag-
SHî no politico, la resiiituzione a Ut-ma gì deggiono concorrere i posteri perchè 
dell;, sede pontificia. Urbano V persuaso essi soltanto possono agevolmenie cou-f 

'VI., hv l*̂ tie*e d̂el Petrarca, spinto da una/̂  '^iiicersi di quanio egli fosse supcriore 
I ce liVv.̂ 'oria di'volonià personale, ìm';»V^^o secolo, ctuan̂ do cemb^^^ 

(3Ht turbino alle istigazioni maligne dei | sol«tezze'della cqge ĵjpntefî ^ ir-rj 
C-rdinali, lì 16 ott-bre 1367 tornava'a' 

'RoHpa. Voleva il Petrarca visitare il co-
ruggioso'pontefice, ma egli era "ornai 

'^ec hio e stanco della lunga e ira\*a\ 
'gì aia'sua VIUK Egli fece testamenlò* 
'priniì5''dì'̂ * partire dulie nostre mura, ira ' 
le ,qu.th j); rò ritornò presto ammaliap, 
non avendo potuib continuare il suo 
vì;jp:gio più m la di Ferrara, 
'" Da noi egli seppe che Ubano V a; 
'i*evìP'ripres*t la via di Avignone, la-' 
si laudo al suci successore là gloria'd'ó, 
SI io e d'abbiezione di cbiudere per iù 
t hiesa romana quel triste periodo cne fu 
aî ?omigliato alla cattività babilonese. 

petrariia passò rittp^uo tra Padova ed 
Arqnà il ri;sio della sua vìtO; Di que 
sr epoca sono le sue opere latine « De 
sili ipsitis et aliovim if/norantia •» risposta 
iVCfrUrt ad alcuni leiteratucoli veneziani 
(he lineano lacciatt) d'ignorante; una 

I 

risposta contro, un francese anonimo in 
lifan u' lliilni. K^ortando papa TJìbano 
l ìruin^o i\ Roma aveva addimostralo 
oi e r Pai'a fosse preferibile uUa Fran 

ti 
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governo eeclo^iusiico della citili ed il' 
reggimoino fi vili) degli siati della sua 
CDsa. L'iìiM ô dopo fu ;* M;Mitovi\ dietro 
invito dell'imporiUorc Curio IV disceso 

provori, 
Oli inni F u {Tessi V i a e 1 a r( zzn i • d i 

Visconti,'si \i'at\Tftne. prcsŝ ^ *M l*̂ io. 
&Oî g'iorn;vndo a Lintcìno a poche niiyla 

I contemporanei hanno salutato in lui 
, ì Ì L * • • • -t -1 • .• V 1 |1 • ' ' l * 

un UQip su|ìtjiìuve dell'epac;!̂  su t̂,].>sttv -> 
stt̂ rl ' (ioV9U0 0n(|rarlo . co (uc pr ;̂egnì̂ i,] • 
zatore e preparatore dai, lenipi nuovi, ,,. 
di cui noi gùtliamo ì btìaeftci.,nr9i;rc^^i- • ••' 

AV cominciare" dello nostre û̂ role. i\oi . \ 
abbiamo" ÌJIÌU^P, ùlf amuiìra/-Ì9ue|,,. SÌ 'Oui u, 
Petrarca lìon avrebbe, potuto sqLlpt'-î si 
in questi giorî î.dinanzi alla patrfu ri- ^.^ 
compoata, di cui egli primo tracciò con .;). 
versi immortuiì i conlini, e fra questi ... 
le Alpi, schermo alla tedesca nibbia. { 
Ma pure è l'orse dessa libera ancora .tia. . . 
tutte le piaghe,,se non mortali, profonde ,̂ 
di cui egli un giorno la vide affett:*? Egli ; 
che nelle pagine di Livio aveva assistito , :, 
alla nascita di Roma, l'aveva vista sorgere • 
a padrona del mondo per la giustezza 
delle leggi, pel valore delle armi, per 
la temperanza dei costumi, pel retto 
U30 della libertà, troverebbe egli oggi 
tutte queste virtù negli eredi di quelle 
gloriose tradizioni 7 Won solleviamo il 
velo di dolorose confessioni, ma è giu
sto che le feste dei grandi uomini che 
onorarono la patria non siano futili pre
testi di festività e di tripudi!, ma deb-

al krgno di luì che menire a lutti ì suoi ! bano servire di occasione al sindacato 

l'a: un Irate francese ribatlè con im-
ftoperii le suo asseraioni, per cui Po 

I tr.ireà divelle replicare collo scrìtto 
. ci'eiHi IO. Scrisse dua/meme l'epistola 
Da retpufìlieati recto iidminisirandam per 
Futuc-seo da Carrara, onde rispondere 
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deUa coscienza naiìonale per vedere sé. 
aiamo o no degni di coloro ohe. celey 
briamo. '% 

Ricordiamoci che se Francesco Pe*̂  
Inarca sapeva innalzare i vaaù.d'Italia; 
al disopra di quelli delie al | | f nozioni 
era anche inesorabile coi viziì e colle 

1 .V 

turpitudini dell'epoca sua. Ricordiamoci 
ch'egli potrebbe riversare sopra dì noi 
il fiele d<̂ Ue sue epistole ixm titulo ove la 
Corte avigQonese è cos-i rerocemente vilu 
pera ta, Va marezza con cui rimproverava 
Coln di Rienzo dei suoi mali portamertli. 
dopo che aveva liberato la patria, il sar
casmo di cui'sajìevà a'ieiiàjjo •e'luogo^,c^ 
pr re i Cesari germanici che non sape 
vano che emungere ^ajnp^trapat,ri^ ejj[. 
assistere ai feaiicfièiti eS alle feste delle 
Città. 

Noi supponiamo di buon gradajh'egU^ 
non abbia riiìirà à "rimproverarci, mjii 
per, quel tantoi che ci trav^aaimo. man-
chevoli, poiché ur\a : sor te n fortunata ci 
radun^a intorno,aita:isua^tomba^'póiehà 
egli riliirna.un'altriaityojta: frasnoìi'csra 
e ^enersjjiaji^^emoria, pr^^mewiàmo di 
inaueuram accpnió nali»* ; reataurazione 

lontano dàV'paesa rllàrcai 'a pr ma 
iràbafllìeratfiv in^gnpdi eaiiUaflza|:^utìl| 

"Mo,^|#ri pochi amici, ftìl^como tP9t% 
,jrtì colonna Jn una 9irtrilirtìf«fa î t̂ ^ 
Va a'prtca disianza le e^rroixé della Come 
missione. Avevamo per fortuna con noi 
lungo il vagfiio anche il sig* onmmen^ 
datore Novelli, romano, nomo dìsUnùs-
3Ìmo e assai'nóionellfeietterò, noichè^ 
pBtriota eccellente; sii'chè poirMe fucil 
mMl©*'bp(r« éhe il nostro vìjiggio, brj 

„Vfl,;(ifit sé Slesso, trascorse come, uìi b^ 
Icno: la conversazione fu anìm»tia3in% 
brillante; tòviàtorfió cola fn'emo'ria u^\ 
pi iy^ó'e n^a1,iAVir'gratfrloc.r.li mi fu 
gV^àìssimo gueWo dV sa pere clie.ì'eKrf 
'gloì^ot?Wrrneri848 e m aUtp qui nellb 
no^fre pr{ìyìncjé,peìc.,Ja.' patriii.,*udip^n; 
dtnza. Del sommo Petrarca mi ho si parlò 
e :^u*voìTelÓosìro p^^nsii?f(Te còrso a 

r 

-^•; i>r- j trui fllantropw, cpncorsero, sotto la ai-

motfri^fe :,la restaur^zi.>ijfì̂  mofafe' irtplv 
la itostrà pàtria, la quale non ha 9,ra 
d'skfo'^bi^oèriò ctiè di*bdd(thosi:rfiVe che 

V 'V 
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,,(Ìti*:/Q,/i(SufM,;̂ Pdppo,.pre3to :rapito,.jeftlhi. m ppqigt oiie.effa;.siai 
cÌie'diiHM63\l, apparecchi, ai,,n»*'â Ur̂ feT. ;,or^^fU l̂0,,fie|)^Atprnba;. e. 

" " , spQ3t;̂ ..gna picco^u tribuna, per l'orator^j 

rezione firnjlf^gmxji, a compiere in 
breve tempòj tìn'opera si degn'i.O|aìa 
tomba dt:l f^ilp^rca spicca in tutta la sua 
mat-stìi: T irel^ ampliata e più .aperta 
rende ì'insieme più solenne e più vago 
ad un tempo. 

Della Canonica abbiamo veduto Al* 
berlo Mnrio e miss Weìt. 

Parliire dei!'ospiialiiù del Cenhiari a 
voi sa reti be inutile: so ohe ieri la sua 
casa era i tutti, e che npn pareva mai 
contento iibbuslnnza di ciò che faceva 
per tutti. \ » non s.iprei corne cnrrìspon;; 
dere alle tnnte ĝ î niil zr.e da lui ricevute, 

Siamo ?\ piuìto culminante della fe.̂ ta : 
sì mo di anzi allìi t >mba del Cu n io re 
di Laura, dìniKizi a quella tomba, dove 
oratori e poeti* tiranno i loro^ discordi 
e scioglieranno i loro canti ad onore 

^ii" I 

l'oratore sul poeta: rare volte, forse màiv 
abbiamo udito svc^lgere 11 copceitlp ĵ d̂ -
lìtictì^deljetrarea con tanta potepî a 
naliiica, con tanta; novità e verità ai 

'L ' . 

pensieri, don si varia e appropriala ve
nustà di furma. È*lì ci mostrò nel Gan* 
tore di L'tura il gran poeta del rimi-
scindentp; é Siam per dire che mai ab 
biamo avuto un concetto, cp^J. chiaro 
del Petrarca, come dopo il discorso di 
Carducci, Anche le sue imagi ni ardite, 
qû T'che volta troppo ardile, 8vò̂  ;-r'' 

steggla^itìptii >era st:Ho* ifliziììtore, firto^^t 
ftisspo^.Cipat^.va che Io* spirilo. suOù)U"ay.?nto. piuf^pslq gagliardo soffiando 
sie^giapsè tra pagp e,doleute sulla ktf^ in ,-««^ìi; pra„ scompose le tele del pa 

.zia 4i questq. gÌQ^qiapv.jfi.?,ii.Mi iy^ìmi> t.,idighpnp,,aitfayerso il squalo, il soUi co 
i :AHo^vbJim<intO:idiPJ|Uag^iao^npron.•^i;'^e^^?» cbs «n^ -̂a n̂ ^̂ l P»"^^ ci- aveva 
M una^ref zìone, durunt« la:lqnìdtìiJt^^or;:ìrispfrfnia^(?^ cominciò j a^.,dardeggiare 
valio.nflp.dì uoMe 'h\ prê eTt̂ a di.talnni,v; ^"K Ì̂-̂ aU^nlÌ<; <3hi, suppliva - cogli om 

converta; in alti degni lo/di(i mano ò di: 

tevqlj^ j.; \ifu \h • .-^ì^h^ù ù G-î B̂tĴ S' 
• I 1 I • •" T I •- l ì l l j I . I H i''#iiri"ìb 11- 1- l iT T i j "̂  t I "' " I ' IL J 1 . . ^ K - ' T ^ f • • ip • • * -

ramino.valdri*''non ètancór mono^ "«, rche,Ml?^W9''§fug l̂ '̂f"'-»' br^Hi,.(ìhi..pol,ìfent;/gH, chi col cappello 
gr̂ j.ĵ Jiĉ np"5tt>,j .e4 esige eh» ir tempo si » ^.^tio-Avty •v. DD P^lfe.^!e,,4pWlfe^i'^QP«<5roccbit,v;^i uni! riidzj îo,;; sulla ŝpiî iD t̂a di quel còlle, 

inge«n9,.e .negli studii onesti e-iirdm'i>^^P^^^^^W^^^^^^^ î l̂'' 

I ' • I I I 11 I T I I . 

• > * * ' 

Hb 5--1- uLjmii^>'\^ i'' 

•jdjqiìn^jjìd uni sarcofago, con tanto ap 
Idi l^ '«k^"' i t e. ìl^cor.tìipondenift dellail^par^lP f̂̂ i»J»̂ Va,,̂ *̂ tt, taBii;fiori di scien 
ÌÀmFrde Presse, persone gena!ìa3.mt''J Î Oi f*« P̂ ê î» ivi raccolti, conUsnto»po 

" iP^>fl.Ì,e9JfAii'mÌfitì tiP^tr.i>,e;gJiì:'iri:/sit P̂ l̂o «he circondava il nobilissimo con 
lamaÌQ,ìl\#W?fiÌi9.4t»i<^olleg,ypd*^^ '̂'a i concenti dello musica, era 

,pirofn,È^nki0.Jl^ "" insieme, un colpo d'occhio 

Ancopa q)ienù la mente della grorosil^' 
dì ieiitd;lAfq\j|i; rhl sforzo per'qvianVd 
èpossibìle di niìsr^arn'óle infij^t'éssiòrii'tìòl-'̂  
cissiriie eheine ho ricevute; '̂'̂  .̂ , f [* 

Da ieri quasi mi sono un po' ricréd'uVo"' 
sui giudizìì ìseveri r che di' quando *ìi]f' 
quando mif* sente-strappiire dall'ani mb'' 
sul carattere inttillettuale moràteMtqtfé 
st'epoca nostra. 

Quando vedo iitia •f. •. ! 

iì?", lì 5/. 
una, orO' 

vineià/ mi ' haifofie' fcttS mXòra, parte"' 

pfifpa,fil ^Y(t|î pi?e4^^^^ cMot>iveIice^.*spettiicnìoso e incantevole. 

t 

del sommò .Petrarca, 
pa. ppdìglJQiie.effaistato ereUtf al iato 

30ttOl3t;ìVU fii 

ì'i'TnBS '.'"^"aìM^ii 
7̂ . /'IL-T--

8|:;Tr#iitìno la F«5, e a* suoi uomini pia 
ìiii^; lì Cjifegari assai opportuna-

ni^niàVal .|l |̂3réi, che rispose ringrazian
do, eé^al yamhìnì ; Rnfflni al CMtadeth ; 
u h (irta '• '\ f ;ai*^<k«v! • /lif/iintì all*A»ai.A!én 

• ' • * 

jî na a jjBgpjftZzi ; Garciolì airesercìto 
fra gli applausi più vivi; p?ìr)a^ono di
stintamente U rappresentante di Un* 
pilerìa e dì Trieste : chiuse ta scorie dei 
brindisi Morpurgo propinando al primo 
soldato dt'iriniipendenza d'Italia,a Vii-., 
torio Emanuele. 

Tercgrammi furono spediti a Vulchtu* 
a, Vienua..^ Rom^,,^ .$ mk^'^ 

La Commis3'one fece reg^ l̂o aglMn-
itati di fotografie ed opuscoli petrar-

! -

' Il Sfghòr Sinìgnglift levò la fotografia 
ideila : Piazza, a^i 

Una banda musicalo .di Oaped;dell0 
Estense Tal lenirà va la mensa; e le dub**-
bjamo up|i,|,odj sj^e^ial^j^pqiqhè, a qiian-
'to ci st'dic4;*^o|te4^ PJOŴ ^̂ ^̂  
spese del viaggio,^ e di tutta la giornata. 

^ Mu già uno tspeUacoio fitnt^Rtico ci 
aspetta di nuovo sul piazzale della chiesa;!' 

Mi ,̂ oqp,,jppr £/ìl)figr;i?^o. j[Ii?Il%ip r̂g.Mialft 

spr^.li^ j,^ne^a, ,^^nm i\iì&p^r^3*'ntJire Ì 
,,la! sJfnpaUpA.>;iMà^^clle,:)iìg,ur;iA.̂ Qui hg, 
vèdi^tQ, q.,9/)p^pbl:ii jipch^.il Ĉ riJ.M<?ci, la: 
,cùi, tlpijftépt^ Pmgk J^M più^tardi^uUa 
{tcjmba dt\. ^j)^^x^ ti[j Ó?>? =»->it if\% fi•: • ̂ f: i i f 

,Uf) Ìf>c|iÌe9^P(fiyrÀ9^0n^^P.4l'li'ì8l'3 f̂jrd .̂ 

Nj'R??r,4idov^n4p,!% .̂ .oJìMHva,s,̂ î̂ ti4<>jail ,PX.ft 

.Vamianif Aleardi, yaffei erano p 
ni .a5*i&. Kld|stuuti l'uno dull'altro, ed occupavanb''^ 

irt 
igramma, recarsi a viditarppj Ip, yUla,. 

orgogli6^te>^iJtìóràn^ef^^^^ 
piu^^gtaddr suoi- l*;apassati, quapdo yedo.̂  ^ ,̂y^ ]n.,yiMeggi^^ur?, la m^Pm ("n 
tante* gehti commuoversi, e trarre ai r, .".. . _ . 
piò d'una4ombii'-aoVé''t*ìp^òèhoM'a'cin'̂ ^^^ 
que Secblfq 'gloriosi^ à V t ó ' d ì un̂ ^̂ ^̂  
cantarne' # ci^fóie è'̂ brle' e4:fa sformare' 
per^'a'Hòotrèn^li'^'ài-uWpf^ritì I4'FP^^^^^ 
di un Villaèéfit̂ y^^Sóiraùtmo alquanto sol
levato, devo di?mi': ' iNo, hon è' vero c§e'' 
Sia tutto'cfnièmo ai nc)SÌrf'pi-nl;'"rio'non ' 

n'ri>jb,,, 
Preofiiéftp cll'iill? gj. tjMŝ eJCft(|̂ ,perfgttJa^ 
dtatipzio^e c^4 ,$̂ i\9, :\n^ixm §.w!io..9g:v. 
giuii^^ ,9 ì̂lla 3u?i preseiìza. ^l.hm dellijii 

,. Ma,efiCoy,iJ'ii)[ci;5letìle,,,.,p ,: .. ^^mm 
ir QuapJjO la, Cajbib si^mP{ ]V poe.̂ a !\e 

galdì, gli mosse incontro con grange, 
aolleoiiudine,, ̂  gli.^ ricordò,c^ft^Q §. (v'S 

k X J i 

* ^'??-fe.™«>!,'^i^l^l^^ Uero.yeduti pyrn^S.^^^^^^f^^^^^^ 
considerazione filoscfiòa, che |^tempo. jpaypr^^aBV.rìsim^^ Suez,,e,.cpm^,ih 

poeta si co.mp,iact8?e,, allo ĵ» ijjel, Iti^ di 
U i argoop^ptp .genti!p,(^i,ifi]cM.a,i .,ŷ P î 
É curM;>sa: q̂ ê stai cps)p^\\t:a7,aiTiiMieyivta, 

in que 
infeHore 

sti giorni, che ogoi elògio safebbe 
re al dovuto: lasci lo eh*io mi 

fi i ' i :"="-a*-• ' ' ."• . i'i 
:<,•••• • i 

sèdie dei primo giro insieme a Un Fuà^ 
'&IU Mahul, alia Carhib, ali;; Weite via via, / 
chetrof'p I iungo sarebbe anno verar,lutti. 

SUI discorsi pronunzìntì, sulle poesie 
JKte non posso estendermi molto; già 
Vfggo che ho troppo usurpato alle co 
|onne del Giornale, ** ,,,/ ^ 

^Innugurò il conte Giovanni Citladf̂ Ila-r 
fon brevissime p;ìroie, ma molto pcn7>, 
sale, assai proprie, e aysai sentit,e :.'8i'i 
congrauilò della corona d'ingegni con-» 
venuti da ogni pane-d^Italia e dall'e i 
,stero per onorare la tomba del Petrar ; 
cai: diede brevjL:.tocchi Sul concetto pò--

h ^ • • 

, lìtico del poeta^ e chiuse con una tìmit., 
jelicissima, che trovò eco negli,iappl3u«i 
degli astanti, augurando che una parte; 
dello splendore di quella,tomba river:!: 
beri sul Vaticano. ' 

Pi.r'ò quindi l'avv. Callegari, pren:-: 
dendo come ad epigfofó del guo. brève 
a auplKudito discorso, due versi .del:. 

-. 1 

CflrfJuccv con- tanta m'^esina dì iS r̂ 
di frasi, da presentarle ^otto UH aspetto 
naturine, 'accett-bile,,Personalità politica 
pe'jSUoi nòCi pnncipìi, egli fu iei*i df una 
tenjperanza propria dell'uomo supfirìprp» > 
che sa distinguere tempo da tempo, luo
go da luogo, e mostrò •flràccot^géi'àì 
cooae non ai (iovesse adùHèìrare^ii ca-
ratiere di una festa puramente lettera ' 
r ia.jp. e sì, 3pl/̂ n.09 cpme ,q ueUa. ; idi » iprii' » 
,Non sappiamo se tutti.jl^suoiami^iratort, 
e ijiof r̂ l i gì on ,\ x), poMci, ,GftO v,ein u tir. ì a ds 
jArqvià. saranno 8oddisfi^ttlidel;«Ji0l^ile xhi 
serbo ,d,el Ceirttucci: certo noi gli dob î . , 
, 1 • ; „.. . . , e quindi su! e: rive de JaKo: lo «nel^iy b!a ipp questa :giu&tmia, i fri congratular*''r^ » * . . rr ' * ' , . ; 
;«nlw.L =. i*,.«,^.v\.M:.f«.la,/^....l.;a''0^*> f̂ e'ia illuminaziane. Una. folli dl'bì 

gente diuArqaà.e dcl'̂ paê «uirbÀnvittinii 
:lénfilj^ya^j>m83oechè.)ifrip()Ssibile l' acce83'>d 
'so alla piazza: i canti gìnljvi suMi sera^'iit 
lo squillare di,:aUra fanfara vendltì''idaE: 
unviib^ggio vicino,] imprimevano allà-f^? 
festa.tutto ilìSiio Bat*aitepet popolare, cam*' -

',Vx*stve; a questb-atto ip;̂  ricci pa vano più ' 
che mai anche ì contadini^ e parevcirio ' «' 
girati a chi procurava loro quei mo*^— 
mentî f̂li giubilo. .L'ìlluminartsion^ deHi!«*! 
piazÉa^lleltìi i1jlvif#tu tittntniycl^^ffi* 1 
una società estense, ed ;a' dira «pecìale 
d(n signori Breda Giuseppe e FadinelUi 
Francesco : riuscì con pnolto garbò, e fra x 
tanto splendore di faci stacca vasi severa , 
e veneranda Parca,del somm^ noeta.! 

Or chi mi'dà la penna di Valter, Q . 

• y 

cene;, che se ibiCredct: polìtìéo denCan-
rf«ccj pm'iJ;*apela\5q:.qua e là in aldine 
piirti del suo discorso, erajtuttawiacon**' 
t^nvitp in stìcorida: linea sotto la.̂ )tutela 
di quei riguardi, che non tolgono alla fede 
dell'Qf^iore. GarrfMcci con gèntde pen* 
siero, a ccopp.p,, le , memorie ; jdì \>a rese oi 
di S. Martino: questo solo c'induce a: 
stringere la mano al valente oratore 
pof ta con tutta "espìosione deil'animo. 

Recitò quip t̂ la sua canzone, che 
J qonosreie, il Regalili; poi altra canzone 

^-%lhparcio'li, r.ppresentante la citià ?ed 
• afcdeniìa di Ar«zzf>, patria del Petrarca, 
^ e Move il centenario fu pure so i enne-

'mente.jcelebrato. Quindi con brevi ap 
pfcl; liliSaime parole ij comm, Tolomei, 
téttore magnifica deIKt nostra Università, 
il quale a nome del ministro delPistpuzio-
ne pubhJIca consegnò al sind.ico di Ar-
•qua, sìg.CflirjEìfaro, la medaglia, esprcs-

y, 
!» 

samante Cj^niala, commemorativa della 
>> ' < , > > \ , Ì : - . - S . ; ' ^ 

^festà...^.:?'.:-'':^ 
[• • ' 1 I I • ' •••* 

•', 'Prèsso: al tef^mine mi affretto. 
^̂ •'*̂ tó i J i t ó d( gì'invitati alla casa del 

poeta;'fu filila con una specie dì racco 
glimentOivChe avea qualche cosa del-
l'jjnpopnte. Tutti vollero iscrivere il 

iiBome, e molti con un motto 
L»regt9ÌVo dei visifatori, 

La Icofnitrv'i sa-ì quif^i^I castello per 
il pranzo, li, luogo perrlé'^'&it'posizione 

• 1 î della; mensa'.non poteva • essefe più foli-
' ""èénieiìie* sce-Ùo, poichòM trovatiilo'èl; i'̂ lla 

ci stri%é e'^vr^^brro Wiz'iiltrò come 

Le ffe'sté 'fùrotió'veraàiente' dégirie del ; 
PutfmrhèTfa (^r'fayb0i^;si^^^ dalle arden^ sat̂ bî ^ f̂fÀcanfi .^^ valU 
vano,^6jennerp;corìdòÙb^ ombrose d9gU,Hpga;,eU;^i .;.,, . a . u u i j 
rità cosi precida, cpn uha^^preyiden?^ ,̂  Dopp:ia*re%\n,e,.b|V|3|ta,dellaiKÌMa, 
tanttì esemplare, con ai b̂ uoiì gusto che ,̂ Wimpffen, che fu'brey.^,.p ehe/jnMnzjf» 
non trovop roìeperdirvenèàbl?àsianza. ^ descrivervi/essendc? quei, ^uoi^hi.sbv. 
Lasciate quindi che prima di tutio i m . bastanza noti ai no3t(ri MPri-^^ î 
sdebiti colle Commissioni di Padova ó̂ uWi^yogUo mosse quindi par Arquà; 
dì Arqiià, la 'cui benemerenza è tanta ' ' ' ' ' 

••:M> 

i 

sdtbfrèon quell'egregio 'uònfiò th'è il 
senatore come Giovanni CiUaàélfà^cph 

V infaticabile, coUMnielligènte prof̂ l̂ ^̂ ^̂  
storé' Legnazsit anima di tutto, tuiioj 
amore pel' suo ' paese, è che in X «està 
circostanza solenne si è cento volte raii • Circostanza solenne si e 
doppiatoi lasciate eh* io mi s i e Diti con 
quegli óuìmi, premurósi sig'jovt iHaCi-. 
chesìPiattis e Selvatico, conte fitolme e 

'\ 
- j I I " ' 

nob. roivaiort, che coadiuvaronD il L?-
gna 7 z i c 0 n b bne g azi o n e si grò h qé, ,e fti ; 
rono tanto gentili verso gl'invitati, clie 
questi'ne serberanno gtatissima' incan
cellabile menVoria. ' , 

Come sapete î Ue ore 9 circa di ieri 
mattina il convoglio delle carrozze, sa*' 
ranuo siate una v^entina circa^'.'iSnrsse 
dalla Loggia Afnulea ' dirigendosi per 
Santa G? o'ce a Battaglia. Pareva un gran
de, ^oninusissimo sp s dizin, poiché non 
mnnctivano anche,le signore, ''| 

Nirriirvi la gita fino a Bmaglia sa 
rebbe ìriutile: non sì è si-'goalata per 
alcun incidente, sé non che gmato poco 

,1^.poche puse..lungo U pà erano,,.irp-: 
b a n dieraie e pa y^ sa le, a, fe.stfi ; J ,y i yi di, 
colorj^xiel palìrio/ves^i^o.spiccava()iQ ŝ tu- : 
pendamente sul pallido iver,dé dfg^i «li 

,,, Ad,,Arqu^ il movimentò assumeva: pn 
. carattere p ù .slreltanfieiUe ; «(Bm\% ,̂ h 
,,; Air ingresso, lini -pae^o tr^ìvammo il 
R, !*rief ttp,;(?Qmmf DruMi, ejìl Sindaco 

,4i Padova! CQWm. Piccoli, che ci ave^np 
preceduto, non che il S ndaco d> Arquà, 
S'g CaUegQ.rOi con sciarpa di p, e?i:w-
zione, il quple..ricevette: i saluti della 
pp m m i ssi oi\e e d eg V i nyitai'u U o p i ce h 6 ttq 
di ciiya!!eria,c;^rabinieri,eiguard e er>*no 
incaricati del servizio d'ord-Uie piabb'ici», 

„ . ', «' „ I 4 t uiV'i .dehztos^'frescura^collit prò̂ peuìŷ ^^ 
rmnn popolare: St scmrfm le tombe,i\) q • U ,- • , ' v.,/ i . v l , ^ % 
«' r ^ ^ J* M « ^̂ : ,« ù . *; ooti nieno weliziosadei oóvl)ie;toi.uUtjÉ^^ 
#i (ftjflno t mor î. Non crediate cho ab fi il , ,,V'.^ / - > . . Ì A , ; ' ^ :^™ ., , . .. , et iì' ^^ -^ ^deil'nbertpsaipanurjiufcha "91 StenjEteva bla voluto recitar tutto, P inno., ma, da .. ., , T., , ; v ' - i u . -̂ ^ ^ • V » 1 din.utzi,quantorl-.<*c*^hio|lonttfnsf̂ *;î ^^^^ 

Les^e alcuni versi io ton^**^??;!» si ^ . ^ ^ ; . - ; , . > - • ^ 

il pflriìlèìlò dì Rubeiis â  deaerìvere Jx^, 
fantastica discesa, 1^,mille coràialiss'mi 
addii, dal* villaggio, alle rive del, lago?, . 

La strada era illuminata da faci e pai-, 
lor>cini, e la lunga fila di vetture cp^^j^ 
fanali, osservata da lontano, pai;eva là,' 
marciai del hoslro règg'mònlo, 'nei lieti' 
giorni'delle'patrie'ballaglie. 

Grandi falò ardevano sulle creste dei 
colli. * 

LMngonibro di vettui'è è di ponoto 
lungo la strada ci na fatto. perdere un 
pò*di \tempo,' 'per ciìì ' siamo.giunti el ;^ 
lago q'iando il' con'certo' ed i cori erano 
già stati eseguiti. Ma quale'incanto IMK ' 
lumlftazioné"d'1 l'gùVQuaVé" spettaepìct .,, 

0 dètr orizzonte soléato dni razzL , 
variopinti', è lo spéccliio dei!' a/̂ qnu j^j-
fl*;tliéntè1à'luce dei hengaU U UÌL̂ O dèlia 
Costa ci trasporlo un istante, col pej^-
sìerÓ atla baia "ifi flapfiltr / ' 

Ieri noi abDiamo veramente vissuto; ,,, 
il ricordo di Arq'ia sarà fra i più cari.,, 
della nòsltra esistènza, 

r , • ' • ' 
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; .. 'Vli®J^WPP. tedila sul. pasàjiggio al pò. 
pppolp f̂ t̂̂ ante., Sotto archi di trinuftis 
fra bandiere e'fll-ri, dopo il riicevimtìino 
la comitiva sì diresse a Ila Canonica dni 
gi^, pjirroco C(,r(;ftmrr,.dove l'aiteitdtvi 
uri rinfresco. Nel breye iivgiiito ebWi 
campo di osserva re iniio il hivorij d 
trasfurm;tzione, che himUììio IH ìM.iZ'a 
della Chiesa, e di renjiere cna^^io a 
quegli ottimi tèrrauitnì, che di proiiri.i 
volontà, 0 aiuiuti' dcili' loipulao e dairvil 

, , , , î  . r i u Ito a li a iìei^rca,: ' v \ no dei r^è t i i, ̂  J#en̂ , 

rple agli i»stoutr da l profes^o)r Garcioli i . . . « ̂  ; i.̂ t •'•'. 1 : A.- • ; • ' • -^^ r?. r/ ,-
(ài, Arezzo,, in qnore del Petrarca ; ma 

iice i'eav'in molti e sempta perituttaimi 
' i U ng h SS ima; ta V 01 a : 1 u n go I a ohMift- 4èlì 
castello, SI ìim^ircavano^ cpntf'pMrtt̂ njar ĵ 

• diistinzlpne iqnottroi:bHle'Vétlutór^^^^ 
' qnareilo rJ( ppresr̂  ntanti la tombavd«ì Pe ' 
' trai c;,i, ]a 'sua; Cftsaĵ  w fontanay.tìL îl;f̂ ^" 
norama di Arquh^ djsegni.^del tóira^òtór. 
tìsta drammatico dì ìifĵ 'naeìlce aìg;^ftte^ 
zot-ca Oiuseppey al quale abbiamo strettsî  
la mano,, e abbiamo fatte le nostre con 
graiuliiZioni. 

^ • 

, 'I brin-iisi furon molti: mi perdoni la 
'Fecondità di q'ian.'he giovane oratore: 

sentim^nip, ha itppedito a noi di Gqrn;' 
prenderle, £iò..clie bggesse. ,ÌF*.̂ .rò tm 
nn^aggip ,si doveva s^nza dubb.̂ o,a),Q^H(ji|* 
qhp irasMqiisIla.Signora in Arqua, per 

.gnp delle. ìijostre glorie italiane; q în ĵ̂ j 
gji astiinii applaudirono e gi^^tamen|l|, 
applau'iirono, ; ; -.•-, •-, 

I. • I . 

i L' Emmo< :Fuà Fminato. \ess^ due 
spneili ch« già codoscele : ciò che non 
,c,onoscere.te di certo, senz'avervi assi* 
Sii io, è̂  il, doppio pregio che quei versi 
gc ntilI a.cqulaiayaiio pronunzit»tiAl lab* 
bro della poeussf ;Ì,C p che npq iCMnOi 

, spore le di certo è come ri suo nascerò , . • ^ • • _ \-'" V j . • Il '̂ . , fnrnn troppi. Forse noi siamo un lan melodiosi colla sua vore toccMnte : un 

; - . - > _ - • • I . H • 

ROMA, i:f, j ^ Leggeai p^j ^,i§nfullacr: 
lì sig, Capniize,agénte,.ufiì(;|p^^q;delhi • 

Russia presso la Santa Stìde,,ha lafìcìalQ 
Roma ieri s^rà. -

RÀtli'NNA,' Ì7. - Leggesi nel Ra- . 

t Sembra positivo che sui primi del 
prossimo novembre'lilla nòstra Cô 'te di ' 
assise'j)bssà aVeî  bfìm'mciamènio'Pim ' 
pòrtàiite e grandioso processo intorno 
a tutti'quéi fatti che'* si lastrame nto ri- ' 
nestarbnoia città hoslra anni or soiioV , 
Questo processò ha p * recedi rì'véiàtór ì. ' ' 
Sappiamo che r k t o M sì pd!ftre.̂ "''cÌiT " ' 
gì u diziarìà ha' reca io ' d ótt poca fa tic V il " ' 
lavoro jiér Tinc rtò e per gh csamidi"' 
t-stimtìhl* che sono ntìrnî rristìsiniî ^̂ ^̂  
quale indàrto, ci si di-Se,' cssare vobi' 
mirioso ». '' ' 

I 

•ti: ' p ^ . m j ^ -
'_ • • ^ " ^ - , _ ^ _ ; \ _ \ I—tJ-,,-^.. I I ^F . 

H ] 

» ' + 

pfj'lgrn )ieĵ (̂  cospargeva i delicaii linea-
mtnii della donna, che dall'alto della 
tribnna P'i'ev^ l* angeli), veniiî p in n̂ m̂v» 
rjj DÌo\i(Cantj^:e.H|,quell'ora sulla lontba 
d t ' l p< C'H. 

p'd \li::̂ cor-o di Cardiicd vi dirò s^lo 
( jì 1̂  fijj n je • n v gì l'oso, fu gr I i dt; : a V Q11 a 
4; volta il pò e la, spic<jav.a sud' ora io re j 

tino scrupolosi, ma natura e hi cosi 
fattOj che nei nostri anni p'ù verdi. 
qiiariil'o ci* aVveinio di siire ilinanz! ad 
uiiniini incigni, osav mn di mri» iìi*/«i 
la pìu:oli»,'t a^si'pacenmeni-: ci pnrevn 
che a noi nun toccitsse, o toccasse gli 
uli mi. 

Aocenniamo quelli soltanto che ci la-
* 

Siiuroiio p'.ùiiiyio impiesiioni: propinò 

• : i i 
NOTIZIE KSTEHIi 

'.»-!,i 

t 

FRANCIV, 15. - Il fcnips annunzia 
che il mim-lrò dell'interiUi h,i proibito 
li vendita in Ikv siar.ioni f'rro^'iaritì de l ' 
i hro (iet g'ner.de Trocliu -^ fji pòli-
Oqne i>t le sieìje da larU"-- e d'un ro^' 
m neo d'i Eri kfiiónn Ch urian. ' 

Il Monde aàsloura chó il mihiflero ha 
i 

\'^ 



L.4kiw^j*«»fc-¥>tììW^^i***»»''^^ 
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yg^l^i,.!.... q-.:-.<VMBÉÉIkdiÉi' 

t i 
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.;tA^--^^ 
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fM-^/-^ 
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I N 

ìnilìHxzftto ai.i$*refelU dolio istruzioni 
ptl^hò »̂9se impedita qualunque dirno-
sirnTilone nol^idi^nò 16 luglio,., festa .di' 
Siiln'Enrifio. 

fìEMM-VNiA, iS. — La Magdeburger 
t'xHtrìg pubblica una lettere ! da ' Neu-
piid'.. in CUI à 'leuo che là madre di 

• » » , » l^ t t l l » l» l»» l l l»Wl l l l . l l . l l^ r . ; J - N I I IIIMIlf, , W W • • .•• l! l |»-»!l»l. l l<l . , l . . . ,M.I ' Il l ._ , l l^ l . . . l_ l_ J ^ M ̂  •^|"*I*ÉHÉÌIMB 1 I -^ 
f a ^ M M 

Kel 1873 JocnlHtl̂ , inailerne COn un isom 
ini>W'»o, il fìfflin del suo drono, per il 
che 111 ^^ n̂nannaig ajln pfina del c^v-
cerfe ''ni Tribunnln Ht Mj^d^biirgò: Sin 
fin foniecostei il Kutlftìhnh <ivrébbfVttìftmi 

IMtiietviioiHì dì Vec-trsi a Baiflìinà'per'ag' 
8ii?̂ '̂*are W principe Bismtirck. Nella casa 
di Kulim «nn stilefiero* p̂ fqiiliiJlonir"-''**̂ ' -̂^ 

ATTI : UFFICIALI : 

fa, ciie de* taiitì da contrade sparte 
Venuti alFarca o Spìrito siiDlime, 
Non poca e dir vorrei ben moUa ^arte ' 
ConsDcri il maggior cullo allo ttìf? Hme* 

Che in queJla.irime quando pur vaneggi, ^ 
Mentre il coaturtiie a inf̂ ontllJr né indegni, 
Defrìdifoma il puro fior ci wchU ' *̂ **| 

E e" infondi vigor spiando'fcòrreàfei * " ' 
L*itala ignavia, e ne'tuoi santi'sdegni 
Mia Babele rediviva imprechî s ' ' '" u • I 

2 
• ) 

ti 

ipiPiO DELL'illEfiftU 
Iti Pia'za Vittorio Emanuele 

dietro la Loggiài Aniulea| U 
eoa» Mc.eiiti «et*vU4o ài €f<uff« 

d o m e n i c a I H 
j (lempò jff̂ ^m t̂terviol 

• p W l i ^ t P i ^ l ^ — M P P I I t W ^ ^ l ^ ^ i ^ 
•>tt 

f4,,n^i\A.,b<<oé(^,amimtàtim>P' Se il tuo spirto è tk noi,so.qltiaroei .«de., 

•l'Jnt 
}} 

i 

I 

La î{i£i4'« îJ^<^*«(̂  t*e( i^luglipoon-

ft dcfiŝ ft̂ itiv ,23. giugno -con cui sì or* 
di ni che, Itì* se ie- dfl Consolato avente 
jì;iuèsf1izione nei dipiir t̂imonti, francesi 
del b̂ .)r 1, l*J330 di Caliiiis; Smiiiiìa, ÀWrie 
f(l lirdcnttes, sia tra^ferìtu da Lilla a 

hjrflòoretp 23 giugno icbe sopprime 
il Cùn.9o!a(o in L îniic;» ed nggrega^ al i 
ConsidiiVò m Baiiui il suo disifeUo giù, 

U. d8<',re.iQ .,22 giugni^ cbe, tlŝ a la 
fpin <iegli:a(iinni nei jGon'Vitti nnxlòpnli. 

OdtM.iiheatij d ì̂ serviw dei .caoidi 
(J rn n I n T r UT K nz i ti ne u n ne 3 HO al Re •,, 
gn iesr; ioV 2004.'' 1 '• 
' D.siieitoai usi piirsoanle militare. 

Quanto Itab'a c6nlien di saggio, e onosto; 
D'insano e tristô  6 ap,gU ni ooncedo /{ 

'*• Con alti e accenti farsi niariife?*to; 
Venga, ad alHibftnigno ad aUrì̂ .ìnp̂ stP, 

Quantìo aMot-o origUen it soono àfA".ede|. 
Venga, li svegH; e'aquddifiIodé,'aqiiP«o 
Volga il sertìion che af̂ corUm "ntil ft(ìde. 

lo penso, che cosi ta tua grand*Ofnl?rî . 
ì' Fugar 'piìtrebbfi dal' nititni'ìiio'KMò,''̂ \ "' 

Vurte molta d«l mal chfi apcor V,ingonibra, 
.'•Penso *vlV'ma* M il niÌo'î otd,Hl MVó pensiero 

Nacquero indarno,';,, deli st dìf̂ a almeno 
ii\ iChe santi aflRstti vaneggiar mi fero. 

Ili. 
r . .• 

V'ha chi rlpottì che le nvjòve sopti ; 
D'Italia volgerian beri'piii rìdenti. 
Se più dovizia di severe monile ,, 
E dì libere avesse anìnito fori', ; 

Se non che a farci del difetto at'corti, 
, ^ i sicuri a imparar provvedimenti, 
' Alia scuola c'invia d'estranio g^ntì 

Con cieca oblivion de' nostri morti. 
Ma dtbr Vìinliiia Koma a noi gfiUile 

Sangue lati n » non •, ii\sf-cnò prer.lare 
Opre d\.«eno fidi virtù olvilf? 

'Oh Ili,"sé il ì>uOi, che ammìrator ne fosti 
N*inflanima Ìl cuUo, e fa che al divo altare 

; Tutta l'ingenua gioventii ̂ p'accosti. ^̂^ 

avri 
dàlie ora S po% là^ìc^lrlizthnoUtf^ 

I ' W 3 • 1 n 

*: 

i^^^ i 

Ouraiftp la. seriali 

biglietto d* ing^eitso al fìinrdinn L. IJaa. 
Fànci$lH accompinjnafi Cent ftfl^ /r \ 

y'ìllMingjiipne fiintiSttca è un'iippo
sila agg:ijĝ nia aiìa soliti illumin.iznna a 
QnZy ê sî irà di circa 3000\ Imp'nk- f^i 

pet t u t t o ^it aii»iTiltxi<i a cui'a.d^ijsb 
gnor iJptr. iT̂ jneifomo di Venti'iiu 

voti contro 323. G '̂t n propone cbe ogni 
pr')(io.mi meliI l>qi '̂ sLtnH d^tladuraU» 
del p/Jte.fó siHtenti de. .j 

% i Respiif jpii ir ir'jjen KÌ PuMe proposte i 
dAh conìmi«ttjion(j e si tudon^ik. 

l<'ordine dd (jiornu. lì 'um^dì. porta 
lai-difieu<3Ì0ue del''i pm nsia PèP.̂ r. 

hrEftSA(LUE3,||8; -* NulM:|di 4eci3> 
c i i éé l j opisi m'rii-̂ ioriMp, '• ' ! 

|i3fir||rii3) che /?rb?//w fipuiei^ebpe d 
g i %̂ U) slì p0l<i~>ŝ \̂ iiiuali 1 uPe t' ant>e<» 
maK•l̂ lrt̂ !nz!l. 
'̂!*Ì̂  VJ)RIV), 18, -^ A'̂ s'i-u Jî i eh** fu 'e 

f̂ 
• i\HHt \wnmtiti»bua^r^irmm^^mtm»miàm'mmuym 

t 1 

0 ti 'H 

'̂ n-̂ ^ n f 

isentimenti inalterabili dì riconoscenza 
,dt!lla parte pr sa dalla f rancia (ail^ in̂ ^ 
dipendGn|aji»ziOfiale,;"' / , , .....l ,,,^^,, 

- • • . • • • ^ ' •• - • • 1 - ' ' ' ' i r ' I 1 IH •• ' i j f ' n i t . 1 I I I - ^ I Ì M , 1 j III I • ]f9 i z ' i 

A-NBpsegàna iprésfio < T Istituto- ix:o^-
,vansi ivendibili'ài .^OEI TlHOIiES!^t*' 

d ol ipro^o ( d i MJ; iSO M a i Li f)5(X» p iî  ' »liìs« prQKSSO l a r la; D O U M » iiJii l)DU»p 
Si • v«ndtJao' 'ool • ^̂ baà̂ b ' M} 4ù flj 

cìso di chiimnp sr.tf.o IH trmi m mila ^̂ ^̂ ìl proxzo di costo, coir ojìblkb dl̂ , 
«4^tìi;^ifeop>riaìHre^^^WW^| d'Uri prò tmtórlr i'rt''tìrMtto Wltrè^^f^mviVlT 
vi.»iSi« ifisjpie^t* di.contÌMape i b.-ni. di ; Por trWM;fM'Hvblifem^l^'^ 
chtunquf̂  aiuhJfd ì^^eaH^i; " ' ". tutore MI'I4Ì|;\Ì1^.^^^TI,O^.^Y/j 2-50(> 

Si avverjl9i/<^e ato-
i;p)})9sUi<i)e3suno 

^ ^ ^ v ^ i d i y ^ * 

per ogi 
colpo di caunon > Ur ardi i bbériiti sulTa 
Città e f»ui IrJoale Cinl..b''K ^ 
'1 V.\CCf( tJS^. (8. H> Allyf SUI d l̂ q̂ ì̂t̂  
io cetutóu.jri t dt PìiPfrci, NI>?PÌ fece un 

f d'scora?) 'e dis^ì r (tiìf^&Slielròn'pre 
rt"j^- . - n i - . - . ^ 

^ * i É riH+4Éj|^^^^i^^V^l^B^É^B^^^Hr4*^^^^V^V.M^^K 

:i. 

>y. 
• J i i I I ^pjhi i i ^ i w m 

Il I I I ,1 ^ I U^ Il 
y J j ^ I l • I • i " • , • .^vm-^ 

m •i-
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mné^^tt mumaamm 

Co 
lì (lai P-nffrtimfpU'già pubt)ifc:lt8^'8t4• 

iiiana al'e v/re 0 gì reoe !uo<o aUii so-. 
iMine n u ;U»*iizinnfl del monumenio a 
Ffììiasco Petntrcft vi Piazza del Car-

P rlaroao il Presidente della Gom* 
lisaìótitì come Ginviirtìi]^fflità'délla''e ì f 

iSmd,HCO.eomm, PiccoU. . . ' ". ' 

In questoi giorno al nome tuo devoto; *••* 
Cne i nostri fasli caramentê abboHa/"v.. 
l'ensa îdo a Fffl|ida,chc t'ono' 
Mando dal ctìre'Wèttuoso un votoJ^- .̂ 

Ed è, eh*oî hi rivai pnìffH&Vù ignnlo;-#f' 
Che d('ìl' Italia,n^n'latifuot'sSoréUa. : 
Krì od'j atl'EzaÌsólto,;òrt*ì renli'ótO" '* . 
Cnmpia ramingo il cop-*i0'.di «uâ  Stella, 

E che .fra le; due g''nttt«MiffHnd:i / :-y^' 
|̂ ,.„rlia jiiittì ànrâ Ŝ'iave dt?'||i#'ièarvt̂ " 

D'ìrxigHO ago qtiid pu rissi m'onda; 
§icchIP. rom' •, n;ilìe ,<?*u,̂ l spi p êsfo 

s I 

nura (/ocoiv̂ mufi piMi iyviM'jp «UH Fî ui 
:i« p'^tté'd:deFuÌM|'<(tlaItì ardici 

sisuiimo di più btjlU» ?p incoio, quello 
,iJÌ.,,yedec.d.4unif.e'in. un fnedesìflao p]en' 
sié'o le (^u| gcj.ii jiDaz o?i cheph duo 
* '" tesso sjn|ue, eIj '̂'tì̂ uno (UKri|» dì)tle 
st'-^se tra tifv»n 1 ;in<A(ànn e'̂ Teìierà!rie.' 

4 Continuano l disse^p ì̂ .|ra ipejn-^' 
bri del ga)3Ìnofìg fratlcese: 

Malgrado cinèArìoJ«foc5na'/5Ìèm si 
ritiene ph|, il sigV Foìirtói p imh 
nelle dimussioni date, 0 ch-j,.o/:iaal j-;e..f.̂ itfìjpeif iotfn lersi e rî p it(irsi,fhft 
sia impossìbile d'indurlo a pÌ3i?are noa,(kvuno ormu avere (r;* fsse altre, 

ìli porfìtfo|ìio dell'interno,!^-I 
I . _ • i| a p 11 I 

b^-.«*H-H Am^ft*! H 

I I " Il ' H I I B l T ' l 

1 H ̂ ' t ̂ .# 

f't'.J 

I J 

PEL QUINTO. CEN'iENAHlO, , n 
•: ^ • , Ì ; ' * J , . Ì . J . - . ' M • ' '• • . . ' . . I - Ui 

" 1 tf> la sc i l o 
OSTEk OORR[SPO^DH;.'«f55À. 

I/avrà ingresspî ì̂ f̂̂ jP^O .̂ 
simî reorseji'sneiì pnbb&b!̂ î 

de|lp,,.steccato,J.ii,,g;aTO;j;5ia^^^ 
nuele, se non munito di^viguetto appo-̂  
siio,^c(|0 ,ai veuf-jerà da incaricati ^ress0 
il Cirî /Àlg,\fô )(i'))jQ,̂ i rilascienfcittiiscon''-
triiin icheuvarrà per una corl^;1jìpriore 
dt* 1 la; 1 iStetìsa•> Ìàpeeié, nel soinvrcaé*̂ Naii«r 
l« piotili iinpt*dìése la ctìrsfiM' 

Pei 0tiìif'B ̂ ìé'ft" còhcorso^iapecialiìlip^ 

la ' c p ^ , (ij, Uopi, p'ìea #Ml»tt|P qWMtfi* 

p* i ebii ! PomMiettamen toiiia ì̂lpljpiti; 
- — • ^ ^ • T y - ^ y ^ 1 ^ ^ * ^ r | Il . • • ' ^ ' • * i " - • • • n f H i^^ lJ i i^ i ' ^ • i i » * ì p f T ^ M ^ ' , • I iii/Jitt^'-^t-'n^ 

"PQTOws; r - Sì rapprsfMte 

Ibi! " - . ^ ^ 
^ ^ ^ ^ 

còride*dello 3̂ it*ittf. N gri trtruvnò tsfjri . 
m?<'ndo a riome didlMiila e del Re i t bati Oro a j I f 1 * . ! t. ^ !•* ì 

, W " . ^ i * i , I \ 
• a l • ^ ^ I M ' n I Ì ' ' B ••• • • 1 1 • •• 

i - w — j j ; I l ' • • ^ • " -

, fìoJìi'l, i" U/bo. 
.„|..-.^.i^...cu^ sdbhioarse ad un tempo: 
la f'ometne I on. piancian^, r > 

^|M;j la Cometa ci si t'i^lie'alla vista 
ì̂ferchè immersa nella piena luce d:3l 

gjorno, mentre il povera sindio di R)-
„ , , , , . „ ma tramontò nelle tenebre dopo aver 

.Non pei due serti" a apollineo alloro';ì^^ #.., • « . . 1. «^ • • 
CheaomafFvnnc\afh:mnoofferto un giórno)̂  "^^^^^ »" Campidoglio un espenmentom 
Nò !perdo stìl.dij«aptfi graim adórno;-vM^V.̂ ,finÌ)na vili d'amministrazione demo-au-

o'cratìca. -

^^È^^md^i^f*^rw^Uf^ 

.. s . p ,.„ J: ,̂ ..rt^„«„ ^̂ 1 Come gli Orchi dì Laurat e'Isuo'cdn d'orba' 
Venne rog.it^a (9,^1 con3egnj^^d|̂  \ . p̂ ^̂ " ,,f^,„, a..'prendi il cai aetflro • • 

ihniimentn. m at.li nel e tv. Berti. noliìiOi Ui,»i:n «nw:ii,n %t\^u\ .bì.iu»vii>,4jn;»/(j«»»iri>i tn 

KniojHU r pf '• - v ; VT Ma perchè, intenlp a ftpegm-re U face. 
Della iurpt> diì9nr{>dia inferocita. 

Parlò pope M 

tH|icij9r£io ~- StunìaneMQllè.ore Al, 
iVedo 4f̂ /ird(' lesse nell'Aula Magna 
ll'tiJversità ti discorso sul'a vita.* 

uKna per un rarpresen,- Ivi gridando ovunfiue: pacr, pace! 
.Iti l i , - n>̂ ft !"• ' i ' h ^ ' t f ' ^ U ' n ' j f W " •'•'<*»'^'^JJ'VJ . Ì M ' " J . . .oìtifK. 'i ft a "'»T "-['^^ sVô Ki Italia b. IdM-ra ed imita, 

fe perchàja,cfinzon che,pii't mi piace 
Fu 'dopo'éiuqiié secoli avvertita. 

SE 

. - • ^ : -

alle opere di F''anwsco Peti^gcca, 
Pfr la gronde affltienza doUe persone 
Caldo era tde, die abbi(»mo potuto 
m%rs\ ad una parte appena, giacché 
sellavamo s ffociti. Taluno csdie in 

*'iij'n'5 ® venne irasportmo altrove. 
Clif ti'»» ulir.o per int*̂ ro il disaorao 
M|u:difi«a ui vero .avvenimento Icttrt* 

ài à ecom11 s ra subito dato alle 
lamie'CI riserbfamo di occuprcen'». 
f-i\ip̂ àCH cUe nui strisi ponuo trovar 
O'iò Vii Uv piirtricipare in maggior 
ftì^ft^'a quella festa letteraria, g ì 

k 

'iEl**riU* che ne mo ì̂trarono un pò* di 
i'sluTiòréJ 
É\iì^h dall'Aula l'illustre Aleardi 
^pÀxci di ci tmorosìssime nvajioni. 

Ue^aldl — ^̂ î tmane gli studenti 
'iiap̂ jena ravvisarono il poeta Regaldi. 
'(ia« voluio fjir̂ U una dimostraxton'e' 
siinpfliUa, e lo accompagnarono con 

>pWi3Ì fino all'Aula. 
iSipp̂ am» che d Regaldi fu persohal-
•niè'riuonoscentis-'imo di questa di
luirà',ìo'u% e di più, perchè fatta a 

|> Phif̂ fisore di B^togna, è lin pegno 
tófi'a''el'aMZii fra qddla Università ehi 

Isira di Padovct. 
i \ 

*»fecUÌ — Celebrandosi il V cen-
Wio di PiAr. ro;i, il Pi-o fesso re dellii 
ptnr U II versta, C iv. Filippo iàolmioni 
l«ib tiiea o qu tUro sonetti, che ci fa e 
lì" un pfeĵ Kj di rip!"Oilurre- ben lieti 
VJMJ, ro chi» li giovin*^ musa inspiri 
ir-if o ì fi I, eni*'nt(̂  il nobile intelletto 
h^ii tì Prufvèisore, ^ 

I 
'fi on;'v;n 5e tue latine carte, 
;' il vivo amor d Ile do cozze prime 
?''^W in noi per riuefTdbit arte, 
'"tl̂ i Salititi uHe piei-ÌQ cime, 

ANGELO SAccHETtr. 
• - - - , 

Tr<*»<r« t^'uovo. — levi sera, 
prima rapprosontn^iono dtù ^»ioU del 
maestro Gabbati. Teatro afTallatis-
siino. ^ 

Riservandooi di npjirl'irne^possiaìno 
intanto affermare cbe il f^iovane mae
stro vi spiega genio e talento, 

E^eniizioue buona: inossa in «cena 
buonissima con molto merito dell'Im
preca. 

Ventidue cbianif^toal maestro dopo 
la fine ilei lo spettacolo. 

Stasera seconda rapprosontaz'ono. 
-^ per comodo degli accorrenti lo 

spettacolo qoiuiacierà allo 9 l |2 . 
Ìĵ c'«|irM«i:|̂ î«»i«e UeUe t di/ioni e dei 

citd CI Kiir iciiOaChì Siirà ti perla al pub
bli co nei giorni di 

Limedi 20 ù y^ariedi 21 Inciliù 
dnil& 9p P̂ '*"̂ * ^^^*^ ^ P^^^* 

. jrPer i bigi eli» d'ingresso si prega di 
rivo^gers] yllu BJmci) del P< polo, , 

stadi di fìoemia, 18 : 
• Alle mense di questo impennile ca-
sieilo, il consgiuro dori, iimìnerer hi 
pr \̂posio UM brindisi idlu mt*moria glo-
rìusii del Petrarca no^iro, e fu accollo 
con efuusiaamo. ('ìazz, di Vetìv^ìa) 

KrrMia «orrlige. — N*dl'articolo 
<\ì te i iritU(|iio; .Socie fa corsie ctwaìJiin 

ailofa. di veasi l<gK<*fe {nir.iv:hè corse 
.priueip(t/f, cqrse vumieipali. ••.'". 

UOIc&t» il«&lo în<<F» «fivtAe. 
(ìuUeUino del ìl litijHo. 

Nd^óte.— M'î r̂tVi n 2 Kemm. n. 2. 
i,' — U ghcMo Angela di Darlo 

1^1.. . . ,„ 
Ed eccolo dimesso : vedendosi cofidaR-

naio, egli preferi i! §u'oidio, cosà che 
gli rispnrm a le faiielfe % i••dolori d'uBa 
b^itbglia disperata, La'̂ cia ti Mihicipìo 
un DO* meno a buon piirtito che non lo 

• • ' t ' t ' • • • ' " • " • , " • • 

avesse trovato: cìsse visóne e grandi 
lavori in corso. Un merito per altro gli 
va dito: quello d'avere impne^ao^alla 
macchina burocratica' un molo più' re 
gòlare e d'avere troncali molti abusi. 
A quésto titolo diamogli pure l'amnistia 
per tutto il resto. '"'**"' 

Ma la sua esodata ba un importamŝ i 
più cbe p?T3onaIe. Nelle file dell'oppo* 

'sÌ2Ìoi)C egli passava 'per il tipo degli 
amministratori, degli uomini pratici Ora 
ŝ *. i! tipo, fìnsce ad un semplice fiasco, 
ima gin arsi il resto. 

La uotitiea è sempre assonnata: ina 
coloro e|ìe facevano assegno sopra un^ 
riconvocarJone della Camera In ottobre 
posBonp depojrr^Jognf speranza. Ci é 
bensì tra'ministri ,pbì la vorrebbe ma 
da uUimo prevalso il partito contrario, 
i morti bisogna lasciarti in cimitero. 

Ciò nullameno ìì decreto reale di scio 
glimento. pon uscirà tanto, presto,jNoji,; 
v'è nulla per t̂ ria,̂ pisi chj, |égg§^ ijeÌ'Ì 
l'avvenire*? Possono produ0 ^eile^^ìfen-, 
tualìtà, che lasciano seotu*§ 1̂ mipfs^e-
rolilbi.sogno di cousigliarsijcolia Cuniera 
e fi bene a,.^efler^j,j|i gi;MQ.4f pp f|:lp> 

f.t 

nella Piazza ViUmo Enumunie il giorno 19 f^itgUo alle ort 6 1{2 p^nt. 
\? i \ H ir t V il-

I- I r , j , f - . 

^ l^^ 

FltQPRiETA&l 
L Vedî n̂li Càt-b di Fer

rara. ''• 

PRIMA BATTERIA 
• j ' ' r 

, àUniSA Hélip. I ComoTATI MI CAFàlM 
Giuseppe Fdi di Padova.!Sfawp(rt»'AVaJio,sauro di raàSir 

2. Tani Federico di F* 
reiize. 

Amedei ^ nigi di Bagna 
cavallo. 

3. Calore Coslanle dì Pa Proprietario. 

fare. 
j vj.i • :n\ ?! 

- - - ' J ' I I iT IT T 1 ~ ^ T^^ " . « - ^ ^ ^ ^ 

miìmì l ' . V 
> t Sì 

Little yaek cavallo baiò 'di raasià 
, Cosi«biU:i''i. 

Dies^ercavalla tìsjascai'a di m -
za italiana.; 

Bianca Cavalla ;baja di razi:a 
Italiana. >,« 

Cometa cavalla sàura di raa«a^ 
.«. italiana. ,, ^ , 

msca cavalla bsja di razza ita-
liana.̂  ,^ " > 

SECONDA BATTERIA.M : .. » ; . 
4. Bontti Uiccl:r.lo d̂  ItuSd. Pieuo di Pa.Jovu Vachtis icavàìo'siii^ò'à ràsk 

. > Costabilii'^i •' "i '-Modeu'.). 

B. Fai Costante di Pa 
dovi. 

6, Carpiness Luigi d 
Piidova. 

#.5i 

M)rt?tti Giacomo di Pa 
duva 

P'dnV>n'Va!eriiino di Pa 
dova. 

fMtle ^ Back \ éàvaila' Mori «Jf 
ra?zà i Calìa na. *'* -

Ardilo cavallo dì raz^^^WiSSV 
Carpente, u; t;̂  , ; ^ 
Otaa* cav«ilà |̂)a/a di raszi ite--''"*" 

liana, ^ ' 
( 

i . i 

i?W« t̂ va l̂la stornò, dì' rasìfife 

TER2A BATTERIA 
<*> 

* - fc 

7, Calore Antonio di pa JBotiì Federico dt Padova. 
dOVd. l i : 

fi ^ .s 
ì 1 n 

8. Benassì IJijn'aTio d.lFrancfiS'̂ hi Antonio 
Harma.. i Padova* 

• \ 

d 

4rfeccftm«;0^avaUo baio;di razativ.,. 

r> ^ l 

••} 

h ^ . ^ H . l ' 

\ 

9. BAccìgfiluppi Giovanni 
" dt iliUng. 

lem 'u d'iuuu 10 >*as 1(0;̂ ;̂  » ubd«, 
Scidvinoni A!rn.''*nnf> In Guglielmo di 

V*11 ui i^i, pesjSî fiv̂ vid:e, .yê tit • vn. 
\),^ie V iuu Ilo M-'iri I Tii l̂ 'rani/.esco, di 

ìitiri' 'M curtirice, (oiHu^ota! 
KaliPjrf OAO'ÌÌ ut' fa G litìt'ppe, d'. noi 

G'i, t^iiri" e 'MÌij}.'!ìio. 

pt'uhni tu^t l'i! Lni'tì>r//i. d'iinni 51, 
Lbbta, vuUuso, Tuui di Pctdoŷ i, 

VERSAILLES, 18 Dicesì che tutti 
i ministri siano dimissionari. • ; 

Assicurasi che.Broglie fu incaricato 
di formare un nuovo Gi\binetio. Secondo 
altre voci Broglie avrebl^e,.rit!U3ato. La 
missione ne fu atlìdita a Oé..itze.ì.| , 

Assiciirnsi dm M nhî u' Rodet sariì 
nonvnato ministro dede fììV^V.zo.. ^ 

Credesi che si fjià U prnp jsiii dì ag
giornare uir inverno ladiscussiontì delle 
leggi '.'osutuxiorijli, 

— i8. — Assemblea. — L'emenda 
mento WolowJu fu approvato con 33S 

flaccfgTiupi Papqanle d 
Mdouu.. 

\fìeduino cavallo baio'di raix» vf if 
rtaliai\a. .y . 

Cassandra cavafla baja di raxait 
italiana. 

Oame Bianche cavalla morelli 
di razza italiana. 

ii ) 

Giulietta cavalla bpja dì razza. 
italiana. . 

PRKVU OLTRE LR BANDIERK D'OVORE 

' > • G I U D I C I "* ;.I .. 
ALLA MKTA • Giro Gìov Ba't P eshteniri ' Cn^bbili marchèsQ> Giovanni • Ma

lo tac-^V. {.fino . Zrt'ioiro G iH'-s.pfl • G''iui e«v. Alessandro. ^'^M'. 
^hì^?^'^P^^^ "?*̂ - ^̂ "-*̂ '̂ ' - '̂'f*'"" <''V. Gìov, Battista • Buzzacoarini ì 

mnrV'bvv •̂ **iv*» U^Zf^^V' A'tKdo l^U'n-dlo d iit. Girolamo. * ? *•' 

ì r^ 

Al-t-A UVN l̂̂ l̂\.} ...ijiinunn tiiiio Oitnte fiiijvif.nì Friazerin Eugenio 
A o.-Gll]^T.?^V • S tV.un-. m r ĥ^ « t-u g • Sìnig.H.dia^T^uigr^^^tóì'rS^; 

t 
P. olo SOif-itlii PiHt, 0 ' R'O'ulMia r.le'Ui-n e 

ALLA MLSKitiCO'lOI V • IN..Cidi doti. Valetni'jo 
cheli - Co'<'Po *'ijv A annio." 

AL CVM '̂iiL 0 • P ;Ut's m r-htìse J.ifin,no - Cislaghi Anlooi^ 
ronc P.eifu - G;i;olotU Antonio. 

hù1$. 
»4 I 

y'i\ l 

Giuseppe Vio * Modesto W 
. I . , 

Bettolini ba 
j» i 

^ ^ ^ • 

^^' 

" i ^ 

http://at.li
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ESTR&TTO SHHTESZÀ DI FÀLUBiENTO 
^fjff *^ 

Jl0teqio Tribunale di Padova 
siiDn DI coMMr.ncio 

c3C * O l a 1 *A jr- Cfc ; 
-essere Alessandro Trevisani ooinniercìante 
éì eli incagli*; in Padova in istato di l'ali i-
weniQ ed avere cessato dai pagatnettti col 
sfiorilo 13 corrente. 

Delega il Giudice (ioli.. Luigi Rana alla 
jrelativa procedura. 

Ordina la in^mediiUa api)osmottc dei sigUU. 
Nomina a Sindtaei pròvvìKorl li signori 

«Gritti VincenKo, Paleggiò Luigi e Saloin 
avv. Marco Aurelio di l'adova e per la po
rti ina ^ei Sindaci dt'iinitivi assegna T iidu-
^nanza dei creditori da seguire in una dulie : 
ssale di questo TrilmnàJe avfliiti il {l'iudice 
. (lelegi)to il giorno 30 luglio corrente ore 10 
;,antìmeridiane, , 

La presente Sentenza è pro^/visoriamente 
ĵcsecutiva^ mandando a piibbUcarsi, ecc. 

Padove; 16 luglio 4874, ' ,. 
fin v*;.. CAVA7;/AKl Presidente 

COLLK Kiitensore ^ 
'•̂* • RANA' " ' ' 

OÌH; SILVESTRI CancrfHerp , 
PèrVàtratto ^ 

i^adova, li 18 luglio 1874, 
SILVESTHI, CàncclUerc ' 

F^i i^WCS^ 

^ ÌH 

• " " t " Ì ' ^ ' i • tJf •-•-- ^ • ^- -. = l i . i f c . m r f . i i - i t i L ^ I l 1 " ^ • . . • > I l I . i . T - ^ i . ^ . m- - . . . ^ W 
- • - — 1 - ^ - - - ^ ^ | | ^ ^ , 1 ^ ^ I II -̂  I 1 1 , I II -*-• -1 tm II " •• I l |l i| I r r i i j ì i f " • •• ' ^ •^"' '•''•^'^ _ . . * . . . _ . 

( J 
SIVAT 

j . 
? :: ' !5J t 1 *f 

^ ^^ 

^; PIETRO 
* 4 . ^ ^ ^ " - " - ^ ^ . J ^ ^ . . | ^ . ^ . 

^i 
« « e l 

î 

suoi pr inc ipa l i 
c o n wici»ifT^ts ìiiiirs^g'Ol^'i 

fi .̂ 

11 11 41 il Tf • * T J . . , ^ _ . ^ _ - ^ M ^ , ^ X ^ ^ _ H^l—^ • •^ I I I r 

In Piazza Vitto
rio Emanuele dal
le ore 4 uom. alle !J 
è visibile LA HE-
(UlSA Ul TUTTE 
LECOLOSSE-llna 
. del le più bel le don
ne del secolo, tiue-
sta ragazza di i^ 
anni pesaaw)t'unti 
ed ha unacircon-
ferenza nelle brio* 
da dì-20 pollici, 22 

Luei polpacci dello 
l^ambo, e sotto Je 

l)raceiàp estensione di due'ifairiini. inoltre 
lììì Caval ìo (U 4 a n n i ' ^ 

«on la forma nerfetta di destriero nella parte 
enterioi'c e ai capriuolo senza coda nella 
inferiore 
ed altro Cavallo senza coda e senza 

criniera ed il 
Gigantesco Cocodrillo vivente 

i. Ponti ceui. 30. 

Padova y in 12. - it. Lire S J B C X 

isaii'-iaiLK 

•ÉAAMkntlMHWHBVWI^VH 

^ M - i « i r . ,É " g p ^ i A j^.. 

n*4««I^MI 
I - • • • • • * J ' • l i " b ~ 

I* t! 11 y^JÉantafe^^^^ 

••'•\:.-~ . — . v , - / - D^msswfi !lgÌWl'!l[J!SJ!Ì, fe'iMiiiS'ilia*^ 

M J-

SO la L i b r e r i a !>ragghi 
j wr 

•rifltfyyMKWOi 

1 1 

® 

",q 

FRANCESCO PETRARCA 
• M 

f V 

:: 

4 4U0 ». Id. J? » » . 

ILuiicdì iiEti»»*^ g i o r s ì o 

RI 
recata in versi italiani 

i \ G O S t J N O P A L E S A 
iv;\ l i - ' 

Z/n grosso volume in 8^ rfj j9fl^. X/I - 402, lY. //. ®. 

CD 

CD 

I 
ITT»». n>**fr t*.ìa^utqtpî ,̂tfT^ taìiuBssiigp3L3E3fflgBC3iicamaai tfast::^ u»ii giMaiì^ynJtr^arf-^jaBiaseaaqs^ 

. * * • 
^ > ^ t » W i | » l » I B I l ' P l ^ — W I ^ | ^ É * 1 ^ P * t •**M 

rf' 

r ' . ^ 

R. OSSBRVATORIO ASTROK01«IC( 
» I Ir- A » • ir A ' 

. 2 0 luglio 
A me«»odi v e r o di P a d o v » v 

T«inpo med. di Padova on* i 2 m QP 2 4 
fempo raed.di Roma ore 12 m. 8 i» 29 6 

0»a$rvaziojQÌ Meteo;oljgjtcfct» 
« e g u i t ^ airaltezia dl tn, 47dal suo io>„UH I 

m. 30,7* dal livello medio dai yic/-

Tat^saoj^ ̂ TA H8I 

I • UHI " ^ ^ H ^ H w v ^ ' " I g l M I 

i*rcs»tì Stor<l«iMl.CHll«ia Via S* Nicolao, N, 3 Milano. 
••••"• 1—I h - - " r " - L.-.; I - . I . -

4fS;4r-44 j i ' . ^ . ! ^ . * - • • ' ; • * . . r i . ^ j t - i l - n j . „ , I m-
~ ' W w t ^ T ' • ! ' * ' • • • « * f t - V .L^^.. . . i l . — _ ^ ; j f a 

• ' * i- • . < 1 !• I J I 1 ^ ^ • iì ? 
. I l j l " l f r f H ^ ^ ^ b * ^ W T . ^ i d U . ^ r ^ • • 1 ^ 1 I I I i l i 

- f n - H - . - . . .^w^t'JIfMt I I h , I ' * r ^ l ' I I h i I . ' I - - ^ f -

^ 1 • Il f i I 

BRILLANTINA perfezionata-'|iep sliraIn'cf. Specialilà dì DcmooNi l.toNriqLfo dì 
.,,:}lilano.,lCf»sa lacilita la stira:i)ipa adiV un brìUantó lucidO'àlla hlancìiéHa, 

N. 100,000 Kcalole vendute T'anno scòrso attestano chiatMiiunile i'ulilita' 
• dì qut'filo articolo. Se»loia'gìHuiiit? róh istruzione , . , ": L.-H '̂60 

BUlLLANTilSA. liquida dolio stesso al fliicconè . . » —• GO 
POLVKtU Ili lUSO (UiMUAÌ Grande assortimento in eleganti scatole dì forme 

• fiiverse bianca, hiondft e rosa profumata alla dozzina da j s- Li 2 a # 10 — 
POLVEKl Df msO (CrtX'jf sèfàka' Iti fiiédù ih ì[% (j'da i ChrloÈframmo as

sortita bianca, bionda e rosa con vwotumo e senza al CUilourauiuio \. «ua-
lità L 2.50 U. xiuulilà , , , , r '^^i . . . . . itiO 

FAPilNA ni LAVANDA rende fresiia, morbida e pulisce la pelle, pacco di ElL 2 
• cóifi istruzione , , . . , • , \ . . , . . . ' . -«70 

SCINTILLA KELLER perff «tonata per act;ende!*e"ivstanlanfiitrnenle un brru;i(!ro 
di carbone» epke ree È senxa dìsturbi,< pulita; economica^ prontissima e 
l'onde uh gtadévolìsHinio profunjo dpv* è adoperata, Scatola pe*r duo mesi 60 

'i 

: 1-

— 50 

75 

,,SIMPATICO per corrispondenze segrete utile per cartoline postidì 
llffccoue . , , . ' . , ,̂,, .. ., . , , , . . , , , ! . 

IllUOSr.LXALEIPllON vero corredo dello: scrìtlòjo. Specìàlitìi jpèr cancellare 
qualuriquf; macdiia d'inchiostro anche di vecchia data. Utilissimo per IJf-

,_ .̂, iicj ^mministratjvi e(5c. . , , . . , . . t 
SCATOLE PER PiUMlNl Assortimento in torme diverse, tanti, in cartonaggio 
ij , che in, ipi'jla'tlof,aj)re«8Ì da non temerne concorrenza , , j • 
PIUMINI Ul CIGNO, lepre per cipria di tutte le grandezze alla doxzina dà • 

, L, 1.20 a . i>r . - . . . , . » . . • 
POMATE. Assortimenti ni lutti i colori e profumi al Chilogrammo da L.3.30 a » 
ESTRATTO 1)1 TAMAlllNBO'còtìèenirtito (Ilìlaccone . ' ; '^ . . . . 

• , sciolto a| Cliìlogramnio (escluso il vetro) . * 1 90 
ASSOUTIMENTO di Kstralti, Atetie vinaigre dì Toilet. Polvere di corallo pei denti. 

Tmtura Ualìana jpcr annerire capelli <) barba, ed in qMalunque articolo di prò* 

B 
0 
fio 

fumeria, 
DEPOSITO DI AMIDI .fmi niezzani, amidoni per apprettatori, cartiere ecc. 

" " " ^ -•* *-^ I III I l" 1 1 ^ l l ' l MI . M . ^ M I ^ M ^ K ^ . _ ._ ._ . I . . . .u I . _ . . _ ^ Ì B 4 ^ M B I I -* I 11 i m 1 •"—' ^.1 • • • m-^^^rn^^r-

I 1 

IScouitt» t!«ikir]tU)lci((e ut r U c u d l i o r l 

Spedizione ovunque contro vaglia od assegno. Imballaggio e porto 
^^"^ ^^3^i<f0^d^_Committe7Uij^ "iLiL' ..'._.... 4^422 

m mììm ^ t , — - - - 1 — • - • — • • _ 1 •• - | - I • 

' -.TÌÌIT.^Ì; ;aaanrrffr:;;:>;ai;;Maaca.?i . iq , . ^ 

i 

I l l ' l * 

M i n I I • H I 

• I l r ~ i | I I — I B—B... ^•^••"f- I ' • • • • • ^ ^ ^ - . h 4 . 

- » * — ^ p •^T"' N l ^ ^ * ^ ^ * * * * ^ V » 

PIBBLICATO IL r FASCICOLO 
DALLA ! • * f 

I¥emiata Tipografia Editrice F. Saccfietiù 

• 1 
i * 

- — - — • • ' ^ — -

'( 

I l i ^ ^ ^ ^ l M 1 1 ' 

' • I ì̂ 

f S la f t l io 
m^^mm^miMtU\ ' ^ 

T^tns. del '̂&p. acq. 
r t o id i té. relativa fi o*i 
.jOir. fi !òr. dei vièintG 

Ore 

MG 3 

3 i' 

\ 

ÀL^i^- rTAa 
i ' • . i ' 

f\ \ '• 
J . 

50 I 

IS 98 12 71 U)4f' 
^ .73 •'! 45" • ' ' 7< 
NNEl'.NE- 1.0>UI 

iVJii-- M DKLLA 

f L, 

0 
nfvi ^ . j . ' i l 

LKTTLdi ferro per campagna e città con elastico e materasso solidi. L. 50-
Sìra'li con malerasi^p ed elasUco più pesanti e con doratura. , 

OTTOMANE a giorno con materasso pieghevole, coperti dì tela di 
ilio damascata . . . u . . ' , . ' . 

SE per giardino da lire 10 a 
US j - * 

75 

80 

15 

30 

40 

\\ I 

IMLLA SUA FONDAZIONE AI NOSTRI GIOLM, • 

*• l i 

1 

AV 

*^i i-

' j 

'• f r\.* 
lu 

BARRATA ©AL 
1 • i l S T . - » - • 

GitJSBPPÈ C A P F E L L E T T Ì 
» ' I 

' } 

\ / - , - , 

u 

. tiin:i^ 
# • r I 

• 1 i f 
J 

^ i 

I 
I ft Q fì-i PANCHE da giardino da L. 20 a . ;. , . . . 

i l LETTI pieghevoli facili a trasportarsi completi con materasso . , 

ELASTICO lutto di ferro a giorno con molla d'acciajo . . *. . 
ELASTICO imbottito da L. 20 a . «• , .-» .r-n .« • . . . . . 
Si ricevono commissioni dietrj» misura, di El»sliei da Sistema VOLONTÈ coperti 

di tela di filo a colori, con garanzìa per 10 anni del prezzo dalle L. 30 alle 
La, specialità VOLONTÈ è l'elastico con unito materasso elastico. 

Wit. he. voU'te dormite oen^ ed ni i^ìciiro (liriijetevi atin 
Grande Esposizione, in Via Monte Napoleone, 39, Milana 

, ' ;;;, '̂ ' di GHISElTf tiOM^TÈ 
e non dai rivenditori che rìsparmierete il fiO per cento. 

Pronta spedizione dietro vfiglia postale ed assegno ferroviario. 
' •'• ' .Sì spedisce i], catalogo GllATIS a chi ne fa domanda. 

40 
35 

45 

6-438 

19 Dal mczzod) del 18 v^jt^ì-^''*^: 

BULLETTÌNO COMA* Eafii . . ; , . . ' , 
V©s&©aEìa, 18. - Rendita il. 72 95 '7*1'"'^ * ̂ ^'} 

1 20 franchi 22,15 2a HI ì v/^|./^ ' 
kw'i^, - tóndita^ it,. 72:1S 7^.9 i" 

H. ^ ' i . 

1 <'}*,. riv su fa divisa in dm vo lumi da 500 pagine Tano 

:̂ IH ir fascicoli a l "pfèzzo dì ' ^ -
] 1: I : ' • -^* h • * 

ri •̂1= i 

i • ' • 

J. / al. l ire 

mn&M^, 
i ^O^friìnchi 2217. ; 
Sete Àffjri iiptiitatì ii 

i2 20; 
m git'gtrit e 

crgqnzini . . > , ^ ^ '•' 
'Grawi^ Continuano i ribassi.- -

f J«iQe,. 47. .p̂ ^ ^^/in Affari .caJnjr.-: f.i't-2:'J 
nominaiL 

t e 

J'V^^JC^^ per fascicolo. 
• - ^ " ^ ^ ^ p - ^ " ^ ^ " ^ ^ 

1/ 

; f ( ^ ^ n ^ » " * * » t i -^ -^^i - rTTi 

ESTRAZIONI DEL ft: LOTTÒ 
VENE/JA 
FIUENZE 
NAPObL. 
MILANO 
BARI 

iS. 38. 

2 t SI 
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